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TAR CALABRIA - REGGIO CALABRIA, SEZ. I - sentenza 30 aprile 2010 n. 458 - Pres. ff. ed Est. Caruso - Latella e altro (Avv.ti Iofrida ed A. Pellegrino) c. ASP, Azienda Sanitaria Provinciale di Reggio Calabria (Avv. Elia), Ordine degli Avvocati di Reggio Calabria (n.c.) e Borrelli (Avv. Guerrisi) - (in parte dichiara improcedibile, in parte dichiara inammissibile il ricorso per difetto di giurisdizione del G.A.). 

1. Enti pubblici - Avvocati degli uffici legali degli enti pubblici - Avvocati di una Azienda Sanitaria Provinciale - Collocazione della direzione e/o struttura cui appartengono presso lo Staff della Direzione Generale dell’Azienda stessa - Con il compito di occuparsi esclusivamente di questioni legali - Legittimità - Ragioni. 
2. Giurisdizione e competenza - Professioni - Ricorso in materia di iscrizione di un dipendente pubblico nell’albo speciale degli avvocati - Giurisdizione del Consiglio Nazionale Forense.
1. E’ legittima la deliberazione con la quale la Commissione Straordinaria di una Azienda Sanitaria Provinciale, nel ricollocare e/o rimodulare la propria Direzione Ufficio Affari Legali, ha posto tale Direzione nell’ambito delle strutture di Staff della Direzione Generale della medesima Azienda, disponendo che si occupi esclusivamente di questioni legali; in tal caso, infatti, la struttura da ultimo istituita ovvero ricollocata e/o rimodulata dall’Amministrazione deve ritenersi posta alle dirette dipendenze dei vertici dell’ente, per cui essa deve considerarsi rispettosa - dal punto di vista organizzativo - della professionalità degli avvocati che della stessa fanno parte.

2. E’ inammissibile, per difetto di giurisdizione del giudice amministrativo, il ricorso innanzi al T.A.R. con il quale si contesta l’iscrizione di un dipendente pubblico nell’elenco speciale dell’Albo degli avvocati. Infatti, a norma degli art. 24, 31, 35, 37, 50 e 54 del R.D.L. n. 1578/1933, sono devolute alla giurisdizione del Consiglio Nazionale Forense tutte le controversie relative alla iscrizione, al rifiuto di iscrizione, nonché alla cancellazione dall'albo professionale degli avvocati, così come quelle relative all'esercizio del potere disciplinare nei confronti dei medesimi (1).

------------------------------------------

(1) Cfr. Cass. SS.UU., 11 dicembre 2007, n. 25831, in fattispecie nella quale le S.U. hanno dichiarato la giurisdizione del C.N.F. in relazione al ricorso presentato da un avvocato contro la delibera del locale Consiglio dell'ordine che, disponendo l'archiviazione di un esposto del medesimo contro un collega, aveva confermato l'iscrizione all'albo di quest'ultimo, rigettando la relativa richiesta di cancellazione.

------------------------------------------

Documenti correlati:

CORTE DI CASSAZIONE - SEZIONI UNITE CIVILI, sentenza 19-8-2009, (sui presupposti necessari per l’iscrizione nell’elenco speciale previsto dall’art. 3 della legge professionale per gli avvocati degli enti pubblici ed in particolare sulla legittimità o meno del provvedimento di cancellazione da detto elenco dell’avvocato di un Comune al quale erano stati affidati, in via temporanea, anche incarichi amministrativi). 

CORTE DI CASSAZIONE - SEZIONI UNITE CIVILI, sentenza 25-11-2008 (sui presupposti che devono necessariamente sussistere per l’iscrizione nell’elenco speciale degli avvocati addetti agli uffici legali di enti pubblici). 

TAR LAZIO - ROMA SEZ. III QUATER, sentenza 5-1-2010 (sulla necessità di assicurare agli avvocati degli enti pubblici facenti parte dell’ufficio legale la necessaria indipendenza ed autonomia e sull’impossibilità di affidare loro anche compiti amministrativi di gestione o di subordinarli gerarchicamente ad un dirigente; fattispecie relativa all’ufficio legale dell’INAIL). 

TAR CALABRIA - REGGIO CALABRIA, SEZ. I, sentenza 22-12-2008, n. 731, (sulla legittimità o meno di una deliberazione con la quale una P.A. ha stabilito che gli avvocati e/o i legali, propri dipendenti, devono operare non già autonomamente, bensì all’interno dell’Area amministrativa della P.A. stessa e, in particolare, alle dipendenze del Direttore amministrativo). 

TAR SARDEGNA - CAGLIARI, SEZ. II, sentenza 14-1-2008, n. 7 (sull’illegittimità di un regolamento comunale il quale prevede che l’Ufficio legale sia alle dipendenze dell’Ufficio staff ed in particolare del Segretario comunale, dovendo essere garantita la necessaria indipendenza degli uffici legali, i quali debbono essere posti in diretta connessione unicamente con il vertice decisionale dell’Ente). 

TAR EMILIA ROMAGNA - PARMA, sentenza 20-12-2001, n. 1049, (è legittima la ristrutturazione degli uffici e dei servizi comunali che collochi le attività di gestione degli affari legali all’interno del servizio di segreteria ed affari legali). 


N. 00458/2010 REG.SEN.            REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Calabria

Sezione Staccata di Reggio Calabria

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso numero di registro generale 46 del 2009, integrato da motivi aggiunti, proposto da: 

Giuseppe Maria Latella e Magda Santagati, rappresentati e difesi dagli avv.ti Domenico Iofrida e Alessandro Pellegrino, con domicilio eletto presso lo studio di quest’ultimo in Reggio Calabria, via degli Arconti, 25; 

contro

ASP - Azienda Sanitaria Provinciale di Reggio Calabria, in persona della Commissione straordinaria pro tempore, rappresentata e difesa dall'avv. Alessandro Elia, con domicilio eletto presso lo studio di questi in Reggio Calabria, via P. Pellicano, 14/B; 

nei confronti di

Ordine degli Avvocati di Reggio Calabria, in persona del Presidente pro tempore, non costituito in giudizio;

Guido Borrelli, rappresentato e difeso dall'avv. Arcangelo Guerrisi, con domicilio eletto presso lo studio dell’avv. Sergio Gravina in Reggio Calabria, via T. Panella, 3; 

per l'annullamento

previa sospensione dell'efficacia,

della deliberazione della Commissione straordinaria dell’ASP di Reggio Calabria n. 3 del 12 gennaio 2009, avente per oggetto: "Presa d’atto della Sentenza TAR per la Calabria – Sezione Staccata di Reggio Calabria n. 00731/2008 REG. SEN. in data 17.12.2008 depositata il 22.12.2008 – Ricollocazione della Direzione Ufficio Affari Legali e convenzioni nell’ambito delle strutture di Staff della Direzione Generale – Modifica dell’organigramma dell’assetto dell’Area Amministrativa dell’ASP di Reggio Calabria";

dell’avviso pubblico di selezione per la Direzione della Struttura Complessa Affari legali e convenzioni, pubblicato sul B.U.R. Calabria il 19 dicembre 2008 (impugnato con i motivi aggiunti depositati il 17 marzo 2009);

della deliberazione della Commissione straordinaria della ASP di Reggio Calabria n. 4 del 12 gennaio 2009, avente per oggetto: "Conferimento dell’incarico ai sensi dell’art. 15 septies c. 2 del D.lgs. 502/92 e s.m.i. di Dirigente Responsabile della struttura complessa Ufficio Affari Legali e convenzioni – Conferimento incarico all’Avv. Guido BORRELLI nato a Molochio (RC) il 6.5.1955 e residente in Reggio Calabria Via Villa Aurora n. 7" (impugnata con i motivi aggiunti depositati il 17 marzo 2009 e con riserva di ulteriori motivi aggiunti);

della "proposta" di deliberazione resa nota alla camera di consiglio dell’11 febbraio 2009 (impugnata con i motivi aggiunti depositati il 17 marzo 2009);

della deliberazione della Commissione straordinaria della ASP di Reggio Calabria n. 136 del 3 aprile 2009, con la quale è stata recepita, con qualche modificazione, la predetta "proposta", avente per oggetto: "Rimodulazione della Direzione Ufficio Affari Legali in esito alla presa d’atto della Sentenza TAR per la Calabria 00731/2008 REG. SEN. – Sottrazione attribuzioni relative al settore convenzioni e contestuale assegnazione delle stesse alla Direzione Ufficio Affari Generali – Istituzione assetto organizzativo Direzione Ufficio Affari Legali" (impugnata con i motivi aggiunti depositati il 24 aprile 2009);

della decisione contenuta nel verbale dell’Ordine degli Avvocati di Reggio Calabria, adottata in data 23 marzo 2009, con il quale l’avv. Borrelli è stato iscritto nell’elenco speciale dell’Albo degli Avvocati (quale avvocato dell’ASP di Reggio Calabria), nei limiti in cui recepisce l’appartenenza del citato avvocato all’avvocatura interna dell’ASP (impugnato con i motivi aggiunti depositati il 24 aprile 2009);

Visto il ricorso ed i motivi aggiunti, con i relativi allegati;

Visti gli atti di costituzione in giudizio della ASP di Reggio Calabria e dell’avv. Guido Borrelli;

Viste le memorie difensive;

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore nell'udienza pubblica del giorno 21 aprile 2010 il dott. Giuseppe Caruso e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue.

FATTO e DIRITTO
Con atto notificato e depositato il 30 gennaio 2009, i sigg.ri Giuseppe Latella e Magda Santagati – dipendenti dell’ASP di Reggio Calabria con la qualifica di "Avvocato" del ruolo professionale, iscritti in tale veste nell’elenco speciale dell’Albo degli Avvocati di Reggio Calabria – impugnano la deliberazione della Commissione straordinaria dell’ASP di Reggio Calabria n. 3 del 12 gennaio 2009, avente per oggetto: "Presa d’atto della Sentenza TAR per la Calabria – Sezione Staccata di Reggio Calabria n. 00731/2008 REG. SEN. in data 17.12.2008 depositata il 22.12.2008 – Ricollocazione della Direzione Ufficio Affari Legali e convenzioni nell’ambito delle strutture di Staff della Direzione Generale – Modifica dell’organigramma dell’assetto dell’Area Amministrativa dell’ASP di Reggio Calabria".

I ricorrenti sostengono che tale deliberazione – pur se adottata nominalmente per dare esecuzione alla sentenza di questo T.A.R. n. 731/2008 - lascerebbe inalterata la illegittima posizione di dipendenza degli avvocati e dell’ufficio legale dalla Direzione affari legali ed assicurazioni, che svolge anche compiti gestionali, limitandosi a spostare tale Direzione dal Dipartimento dell’Area amministrativa allo Staff della Direzione generale.

Deducono i seguenti motivi:

I) Violazione dell’art. 3 del R.D. n. 1578/1933. Eccesso di potere per sviamento dell’interesse pubblico.

L’attività di difesa legale sarebbe assolutamente incompatibile con quella di gestione amministrativa degli enti pubblici, sicché le relative strutture dovrebbero rispondere direttamente al vertice decisionale dell’ente.

II) Violazione dell’art. 1 del D.P.R. n. 761/1979.

L’amministrazione avrebbe illegittimamente inserito i ricorrenti – appartenenti al ruolo professionale - in una struttura che svolge anche compiti gestionali, subordinandoli alle direttive di un dirigente con compiti (pure) amministrativi.

III) Violazione dell’art. 15 septies del D.Lg.vo n. 502/1992 e dell’art. 16 della legge reg. cal. n. 9/2007.

La Struttura complessa gestione affari legali e convenzioni sarebbe stata istituita senza rispettare le forme dell’Atto aziendale e senza la necessaria autorizzazione preventiva della Giunta regionale.

Con successivi motivi aggiunti, notificati il 17 febbraio 2009 e depositati il 17 marzo 2009, i ricorrenti impugnano, poi, l’avviso pubblico di selezione per la Direzione della Struttura Complessa Affari legali e convenzioni, pubblicato sul B.U.R. Calabria il 19 dicembre 2008, nonché la deliberazione della Commissione straordinaria della ASP di Reggio Calabria n. 4 del 12 gennaio 2009, avente per oggetto: "Conferimento dell’incarico ai sensi dell’art. 15 septies c. 2 del D.lgs. 502/92 e s.m.i. di Dirigente Responsabile della struttura complessa Ufficio Affari Legali e convenzioni – Conferimento incarico all’Avv. Guido BORRELLI nato a Molochio (RC) il 6.5.1955 e residente in Reggio Calabria Via Villa Aurora n. 7" e la "proposta" di nuova deliberazione deliberazione "organizzativa" resa nota alla camera di consiglio dell’11 febbraio 2009.

Deducono il seguente motivo:

IV) Nullità dell’avviso pubblico, derivata dall’annullamento giurisdizionale intervenuto con riguardo alla struttura cui esso si riferisce.

L’avviso pubblico di selezione pubblicato il 19 dicembre 2008 si riferisce alla copertura della "Direzione affari legali e convenzioni", istituita con deliberazione n. 579/2008. Poiché quest’ultima deliberazione è stata annullata dalla sentenza n. 731/2008 di questo T.A.R., l’avviso dovrebbe considerarsi nullo e il suo utilizzo elusivo della pronunzia giurisdizionale.

Con ulteriori motivi aggiunti, notificati il 22 aprile 2009 e depositati il 24 aprile 2009, i ricorrenti impugnano, ancora, la deliberazione della Commissione straordinaria della ASP di Reggio Calabria n. 136 del 3 aprile 2009, avente per oggetto: "Rimodulazione della Direzione Ufficio Affari Legali in esito alla presa d’atto della Sentenza TAR per la Calabria 00731/2008 REG. SEN. – Sottrazione attribuzioni relative al settore convenzioni e contestuale assegnazione delle stesse alla Direzione Ufficio Affari Generali – Istituzione assetto organizzativo Direzione Ufficio Affari Legali". Impugnano infine la decisione contenuta nel verbale dell’Ordine degli Avvocati di Reggio Calabria, adottata in data 23 marzo 2009, con il quale l’avv. Borrelli è stato iscritto nell’elenco speciale dell’Albo degli Avvocati (quale avvocato dell’ASP di Reggio Calabria), nei limiti in cui recepisce l’appartenenza del citato avvocato all’avvocatura interna dell’ASP.

I ricorrenti sostengono che anche l’ ulteriore rimodulazione della Direzione Ufficio affari legali, operata dalla deliberazione n. 136/2009, sarebbe illegittima, in quanto affida le funzioni di dirigente all’avv. Borrelli.

Deducono i seguenti motivi:

V) Violazione del giusto procedimento. Sviamento. Nullità della riutilizzazione di un bando ex art. 15 septies del D.Lg.vo n. 502/1992.

Sarebbe illegittimo l’utilizzo dell’avviso pubblico del 19 dicembre 2008, relativo alla Direzione affari legali e convenzioni, per la nomina del dirigente della nuova struttura Affari legali. Tale utilizzo costituirebbe anche elusione della sentenza n. 731/2008 di questo T.A.R. L’amministrazione avrebbe dovuto, in esecuzione della sentenza n. 731/2008, trasferire i ricorrenti dalla struttura promiscua istituita con deliberazione n. 579/2008, oppure annullare l’intera procedura, incluso l’avviso pubblico del 19 dicembre 2008, concernente la copertura della Direzione in parola.

VI) Violazione della lex specialis dettata dall’avviso pubblico del 19 dicembre 2008. Violazione dell’art. 3, ultimo comma, del R.D.L. n. 1578/1933. 

L’avv. Borrelli avrebbe potuto essere assunto solo per dirigere la Struttura complessa Affari legali e convenzioni, così come previsto dall’avviso pubblico. La "riutilizzazione" dell’avviso pubblico per la copertura di posto diverso non sarebbe consentita e determinerebbe l’illegittimo "riciclaggio" dell’interessato in compiti per i quali non è stato selezionato. L’assunzione fiduciaria e precaria – con contratti a tempo determinato di durata triennale - non sarebbe compatibile con l’iscrizione all’albo speciale degli avvocati degli enti pubblici.

I ricorrenti concludono, anche con successiva memoria, per l’accoglimento del gravame e dei motivi aggiunti.

La ASP di Reggio Calabria si è costituita in giudizio ed ha sostenuto l’inammissibilità sotto più profili, l’improcedibilità e l’infondatezza del ricorso e dei motivi aggiunti, chiedendone, anche con successiva memoria, la reiezione.

Anche il controinteressato avv. Borrelli si è costituito in giudizio ed ha sostenuto l’inammissibilità sotto più profili, l’improcedibilità e l’infondatezza del ricorso e dei motivi aggiunti, chiedendone la reiezione.

La causa è stata assunta in decisione nella pubblica udienza del 21 aprile 2010.

Va innanzi tutto rilevato che le deliberazioni della commissione straordinaria della ASP di Reggio Calabria n. 3 e n. 4 del 2009 e la proposta di deliberazione resa nota nella camera di consiglio dell’11 febbraio 2009, impugnate con il ricorso principale e i primi motivi aggiunti, risultano superate dalla successiva deliberazione n. 136/2009, sicché la loro impugnativa deve considerarsi improcedibile, concentrandosi l’interesse dei ricorrenti sulla contestazione delle ultime determinazioni assunte dall’amministrazione.

Risulta invece inammissibile l’impugnazione – operata con i primi motivi aggiunti - dell’avviso pubblico di selezione (cui i ricorrenti hanno partecipato) pubblicato il 19 dicembre 2008, giacché i ricorrenti ne contestano in effetti solo l’utilizzo per la copertura di posto diverso da quello dal medesimo "messo a concorso", ciò che non attiene alla legittimità del bando in sé, ma a quella del successivo operato dell’amministrazione.

Con i secondi motivi aggiunti, i ricorrenti sostengono che anche l’ ulteriore rimodulazione della Direzione Ufficio affari legali, effettuata dalla deliberazione n. 136/2009, sarebbe illegittima, in quanto affida le funzioni di dirigente all’avv. Borrelli.

Tali doglianze sono inammissibili.

In primo luogo, occorre sottolineare che la struttura da ultimo istituita dall’amministrazione si occupa solo di questioni legali ed è posta alle dirette dipendenze dei vertici dell’ente, per cui essa rispetta – dal punto di vista organizzativo – la professionalità dei ricorrenti e le indicazioni contenute nella sentenza di questo Tribunale n. 731/2008.

Ciò è tanto vero che i ricorrenti lamentano in realtà – con riguardo alla deliberazione n. 136/2009 – soltanto l’affidamento dell’incarico di Direzione del "nuovo" ufficio legale all’avv. Borrelli.

Sotto tale aspetto, però, le loro lagnanze sono inammissibili per difetto di giurisdizione di questo giudice. 

La giurisprudenza è ferma, al riguardo, nel senso che in tema di impiego pubblico privatizzato, ai sensi dell'art. 63 del D. Lg.vo n. 165/2001, sono attribuite alla giurisdizione del giudice ordinario tutte le controversie inerenti ad ogni fase del rapporto di lavoro, incluse le controversie concernenti l'assunzione al lavoro e il conferimento di incarichi dirigenziali, in quanto la riserva, in via residuale, alla giurisdizione amministrativa, contenuta nel comma 4 dell’art. 63, concerne esclusivamente le procedure concorsuali, strumentali alla costituzione del rapporto con la p.a., che si sviluppano fino all'approvazione della graduatoria dei vincitori e degli eventuali idonei, ma non riguardano il successivo atto di nomina; pertanto, spetta alla giurisdizione del giudice ordinario la cognizione della controversia concernente il provvedimento di conferimento dell'incarico di dirigente di secondo livello del ruolo sanitario ex art. 15, d.lg. n. 502 del 1992, trattandosi di provvedimento avente natura negoziale e, in quanto tale, sindacabile dal giudice ordinario sotto il profilo dell'osservanza delle regole di correttezza e buona fede nell'esercizio dei poteri privati, regole, queste, applicabili, con riguardo all'attività anche privatistica della p.a., alla stregua dei principi di imparzialità e di buon andamento di cui all'art. 97 cost. (cfr. Cass., SS.UU., 6 marzo 2009, n. 5457; C.S., V, 29 dicembre 2009 n. 8850).

E’ parimenti inammissibile, per difetto di giurisdizione del giudice amministrativo a favore di quella del Consiglio Nazionale Forense, la contestazione – sempre operata con i secondi motivi aggiunti - dell’iscrizione del controinteressato all’elenco speciale dell’Albo degli avvocati presso il Consiglio dell’Ordine di Reggio Calabria. Secondo la Corte di Cassazione, infatti, a norma degli art. 24, 31, 35, 37, 50 e 54 del R.D.L. n. 1578/1933, sono devolute alla giurisdizione del Consiglio Nazionale Forense tutte le controversie relative alla iscrizione, al rifiuto di iscrizione, nonché alla cancellazione dall'albo professionale degli avvocati, così come quelle relative all'esercizio del potere disciplinare nei confronti dei medesimi (Cass. SS.UU. n. 25831 dell’11 dicembre 2007, in fattispecie nella quale le S.U. hanno dichiarato la giurisdizione del C.N.F. in relazione al ricorso presentato da un avvocato contro la delibera del locale Consiglio dell'ordine che, disponendo l'archiviazione di un esposto del medesimo contro un collega, aveva confermato l'iscrizione all'albo di quest'ultimo, rigettando la relativa richiesta di cancellazione).

Sulla base delle argomentazioni fin qui svolte, il collegio ritiene di dover pronunciare come segue:

dichiarare improcedibili le impugnazioni delle deliberazioni della Commissione straordinaria della ASP di Reggio Calabria n. 3/2009 (operata con il ricorso principale) e n. 4/2009, nonché della proposta di deliberazione resa nota nella camera di consiglio dell’11 febbraio 2009 (operate con i primi motivi aggiunti) ;

dichiarare inammissibile, per inconferenza delle censure dedotte, l’impugnazione dell’avviso pubblico di selezione pubblicato il 19 dicembre 2008; 

dichiarare inammissibile, per difetto di giurisdizione del giudice amministrativo, a favore dell’A.G.O., l’impugnazione della deliberazione dela Commissione straordinaria della ASP di Reggio Calabria n. 136/2009, operata con i secondi motivi aggiunti;

dichiarare inammissibile per difetto di giurisdizione del giudice amministrativo, a favore del C.N.F., l’impugnazione del verbale dell’Ordine degli Avvocati di Reggio Calabria in data 23 marzo 2009, operata con i secondi motivi aggiunti.

Sussistono giusti motivi per l’integrale compensazione tar le parti delle spese di causa.

P.Q.M.
il Tribunale amministrativo regionale per la Calabria, sezione staccata di Reggio Calabria, dichiara il ricorso in epigrafe e i successivi motivi aggiunti in parte improcedibili e in parte inammissibili, come specificato in motivazione.

Spese compensate.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Così deciso in Reggio Calabria nella camera di consiglio del giorno 21 aprile 2010 con l'intervento dei Magistrati:

Giuseppe Caruso, Presidente FF, Estensore

Caterina Criscenti, Consigliere

Salvatore Gatto Costantino, Primo Referendario

DEPOSITATA IN SEGRETERIA il 30/04/2010.
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